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La Spezia

La situazione epidemiologica

Primo caso di variante Omicron
Contagio da viaggio in Sudafrica

Quasi cento nuovi positivi
registrati ieri a Spezia
Sono quattro i decessi
in tutta la regione

LA SPEZIA

La variante Omicron fa capoli-
no anche in Ligura, dopo i prece-
denti scoperti in altre regioni
nei giorni scorsi. Nel Laborato-
rio di igiene del Policlinico San
Martino di Genova diretto dal
professor Icardi, è stata sequen-
ziata ieri pomeriggio, per la pri-
ma volta in Liguria, la nuova va-
riante del Covid 19. «Il sequen-

ziamento – come spiegano dal
Policlinico genovese – è deriva-
to da approfondimenti su un ca-
so di positività riscontrato su
una donna di 71 anni residente
ad Andora (Savona), reduce da
un viaggio di piacere in Sudafri-
ca. «La donna non è ricoverata,
ha effettuato due dosi di vacci-
no e presenta una bassa sinto-
matologia».
Numeri. Così come avvenuto
nei giorni scorsi, continuano a
crescere i contagi che ieri a Spe-
zia hanno sfiorato quota 100
(98 per l’esattezza). In tutta la Li-
guria sono 700 i casi di nuovi
contagi, con 216 casi a Imperia,
107 a Savona a Genova 281. So-
no 21 in più gli ospedalizzati

(per un totale di 294) anche se
scendono a 28 i ricoverati in te-
rapia intensiva (2 in meno).
Decessi. Quattro le vittime, tra
le quali anche una donna di 48
anni deceduta ieri all’ospedale
Policlinico San Martino di Geno-
va, e una di 61 anni, deceduta
giugno al Galliera. Le altre due
vittime avevano 85 anni (una
donna deceduta al Galliera) e
90 anni (un uomo morto
all’ospedale di Albenga).
Vaccinazioni. Da domani alle 12
partiranno le prenotazioni per i
bambini da 5 a 11 anni, attraver-
so i canali dedicati (www.preno-
tovaccino.regione.liguria.it,
Cup, farmacie e numero verde
800 938 818) mentre da giovedì
16 dicembre al via le prime vac-
cinazioni. Ciascun centro vacci-
nale avrà ingressi e sale dedica-
te ai più piccoli, con la presenza
dei pediatri di libera scelta a di-
sposizione delle famiglie per
qualsiasi necessità.

di Ginevra Masciullo
LA SPEZIA

Il Natale in Liguria potrebbe tin-
gersi di giallo. Da lunedì 20 infat-
ti tutta la regione potrebbe cam-
biare colore e passare dal bian-
co che ha contraddistinto gli ul-
timi mesi, al ’giallo’: a pesare sul
bilancio della pandemia nella
nostra regione è soprattutto il
tasso di occupazione delle tera-
pie intensive oltre la soglia del
10%. Dopo un lungo periodo in
zona bianca, il giallo riporta l’at-
tenzione sul virus che continua
a circolare e sulle precauzioni
ancora richieste. Ma differenza
dell’anno scorso, la zona gialla
non porterà grandi limitazioni: a
cambiare sarà l’obbligo della
mascherina all’aperto (già attua-
to in alcuni comuni liguri, anche
in zona bianca, in forza di ordi-
nanze dei sindaci), per il resto a
determinare le limitazioni sarà
soprattutto il regolamento lega-
to al green pass rafforzato entra-
to in vigore il 6 dicembre. Tutta-
via il cambio di colore significa
per tanti la necessità di prestare
una maggiore attenzione, Nico-
lò Gatti, Bar Europa, spiega: «Il
cambio di colore spesso fa pau-

ra, ogni volta che si parla di au-
mento di contagi vediamo un
calo di persone, avviene soprat-
tutto nei primi giorni, però se-
condo me in questo periodo
non sarà così, le persone sento-
no molto il Natale e non credo
rinunceranno ad uscire o a fre-
quentare i locali in questo perio-

do». Per strada, complice la gior-
nata di sole, sono in molti a pas-
seggiare, specialmente in via
Veneto dove nei weekend pri-
ma di Natale si trova il colorato
mercatino degli operatori
dell’ingegno e degli hobbisti
che creano artigianalmente og-
gettistica di ogni tipo.
Tra gli espositori anche Cristi-
na Sanguinetti, che esprime la
sua opinione in merito alla situa-
zione: «In questo periodo credo
sia importante proteggere se
stessi e gli altri, penso che tutti
dovrebbero avere il green pass
per poter garantire a tutti la pos-
sibilità di lavorare e muoversi in
sicurezza, personalmente sono
contenta di poter essere presen-
te a questi mercatini e per conti-
nuare a convivere con questa si-
tuazione è necessaria la collabo-
razione di tutti». Svolgere le pro-
prie attività mantenendo le do-
vute distanze e tenendo la ma-
scherina è l’unica soluzione per
evitare ulteriori restrizioni, cer-
tamente però il periodo natali-
zio comporta maggiori sposta-

menti e la paura dei contagi po-
trebbe scoraggiare i più preoc-
cupati.
È di questo avviso Franco Lom-
bardi. «Il mercato e l’economia
potrebbero risentire del cambio
di colore, se la zona gialla fosse
arrivata dopo il periodo festivo
immagino che locali e ristoranti
avrebbero dormito sonni più
tranquilli.» L’attenzione però de-
ve restare alta, soprattutto per-
ché il rischio contagio è dietro
l’angolo, Riccardo Corrotti è
del parere che un maggiore ri-
spetto delle regole sarebbe più
opportuno. «Molte persone non
portano le mascherine nemme-
no al chiuso, alcuni locali hanno
iniziato a riempirsi come prima
della pandemia e questo sicura-
mente non aiuta. Stare tutto il
giorno con la mascherina sul
volto è dura, però per esempio
allo stadio o nei luoghi con tan-
ta gente è giusto continuare ad
indossarla». Di fatto la zona gial-
la cambierà pochissimo le no-
stre abitudini, sarà però un cam-
panello di allarme per ricordare
che purtroppo il virus continua
a circolare.
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FUTURO

Previsto soltanto
l’obbligo di usare
le mascherine
anche all’aperto
«La gente non vuole
rinunciare a uscire»

L’emergenza sanitaria

PREVENZIONE

Aumentano i ricoveri
in ospedale
ma scendono
le terapie intensive
Via alla prenotazioni
dei vaccini per bimbi

«La zona gialla ora fa un po’ meno paura»
L’annunciato cambio di colore non spaventa più di tanto commercianti e cittadini. «L’importante è tenere sempre alta la guardia»

Da sinistra Nicola Gatti e Franco
Lombardi; sotto Cristina Sanguinetti
e Riccardo Corrotti

ANSALDI (ALISA)

«Ci aspettiamo
un picco a Natale»

«I contagi stanno ancora
crescendo e anche i
ricoveri ospedalieri –
spiega il direttore
generale di Alisa Filippo
Ansaldi – ma l’Istituto
superiore di Sanità ha
previsto un picco intorno
a Natale, dopo di che ci
aspettiamo un
assestamento e
un’inversione dell’attuale
trend. Oltre all’imperiese
che risente della
vicinanza con la Francia,
Costa Azzurra, si registra
un aumento della
circolazione del virus
anche nell’area
genovese».

2 Vaccinazioni
Nelle ultime ore a livello
regionale sono state
somministrate 13.208 dosi
di vaccino. Le persone che
hanno ricevuto la seconda
dose salgono a 968.881, quelle
con dosi booster (terza dose)
o addizionali sono invece
278.340

FOCUS

Vaccini, le seconde dosi
verso quota un milione
Rispetto allo stesso periodo
dell’anno scorso c’è un numero
minore di posti letto occupati

1 Contagi
Sono 700 i nuovi positivi
registrati in Liguria nelle
ultime 24 ore, quando sono
stati effettuati 5.801 tamponi
molecolari e 8.602 tamponi
antigenici rapidi. A Spezia i
nuovi casi sono 98, Imperia
216, Savona 107 e Genova 281.

3 Analogie
«L’anno scorso anno in questo
periodo – spiega Toti –
avevamo quasi il 100% di posti
letto occupati. Per questo aver
superato di poco i parametri
da zona gialla (10% di posti
letto nelle terapie intensive e
15% in area medica) è un solo
campanello di allarme»
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menticare che lo scorso an-
no in questo periodo, con da-
ti di incidenza analoghi, ave-
vamo quasi il 100% di posti 
letto occupati e ci appresta-
vamo a trascorrere il Natale 
chiusi nelle nostre case. Per 
questo il fatto di aver supera-
to di poco i parametri della 

zona gialla, Ë un campanello 
d�allarme ma nulla di pi˘: si 
tratta di  percentuali  molto 
prudenziali, che il governo 
ha stabilito prima dell'estate 
come  termometro  del  Co-
vid. Vuol dire che il virus c'Ë e 
bisogna certamente mante-
nere alta l�attenzione, prose-
guendo con la campagna vac-
cinale, ma la situazione Ë co-
munque  infinitamente  mi-
gliore rispetto a un anno faª. 
Insiste, Toti: ´I vaccini sono 
l�unica  arma  efficace  per  
sconfiggere  il  coronavirus.  
Peraltro,  secondo  l'ultimo  
decreto, in zona gialla non 
cambia alcuna delle norme 
oggi in vigore per la vita eco-
nomica e sociale del Paese, 
salvo l'obbligo di mascheri-
na all'aperto quando si Ë im-
possibilitati al distanziamen-
to, quindi in tutti i centri ur-
baniª.

L�ultimo aggiornamento ri-
guarda le manifestazioni del-
la galassia No Green pass. Ie-

ri a Genova erano previste 
due  iniziative,  dopo  che  
all�interno del movimento si 
Ë verificata una scissione. Un 
centinaio di appartenenti al-
la nuova formazione iGiusti-
zia socialew si Ë radunata in 
piazza della Vittoria, dov�era 
previsto l�intervento del can-
tante Giuseppe Povia, noto 
per le sue posizioni no-vax. 
Povia non ha tuttavia potuto 
partecipare poichÈ Ë risulta-
to positivo al coronavirus nel-
le ore precedenti.

I  componenti  di  iLibera  
piazzaw hanno invece dato vi-
ta  al  ventiduesimo  corteo  
consecutivo,  partendo  da  
piazza  Caricamento,  attra-
versando alcune vie del cen-
tro (ma non via XX settem-
bre) e chiudendo a ridosso 
della stazione Brignole. Sei-
cento  persone  la  presenza  
media, ottocento nella fase 
di massimo afflusso. � 

M. IND.
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L�INTERVISTA

Guido Filippi / GENOVA

´S
econdo gli ulti-
mi dati nazio-
nali e le eviden-
ze epidemiolo-

giche, la Liguria non rischia 
la zona rossa almeno per un 
mese, ossia fino a met‡ gen-
naio, anche di pi˘. Tanto per 
essere chiari non c�Ë allarme 
per la Liguriaª. Filippo Ansal-
di, direttore generale di Ali-
sa, epidemiologo e docente 
universitario, pesa le parole 
e ripete il concetto almeno 
due volte.

Ma secondo l�ultimo re-
port dell�Istituto superio-
re di Sanit‡, la Liguria ri-
schia la zona rossa dal 6 
gennaio.  Assieme  ad  
Abruzzo,  Emilia  Roma-
gna, Marche e Veneto Ë ad 
alta probabilit‡ di progres-
sione a rischio alto.

´Bisogna fare attenzione: 
rischio alto Ë una valutazio-
ne  tecnico-scientifica,  ma  
non vuole dire zona rossa. Il 
monitoraggio di  Cabina di  
regia, Istituto di Sanit‡ e mi-
nistero della Salute analizza 
alcuni algoritmi e si basa su 
una ventina di indicatori. Il 
cambio di colore non viene, 
perÚ, deciso in base a questo 
report, dove, sia chiaro, non 
si parla di zona rossaª.

Secondo  il  report  
dell�Iss, tra Natale e Capo-
danno, la Liguria e le altre 
quattro Regioni hanno ol-
tre il 50% di probabilit‡ di 
superare il tetto del 30% di 
occupazione dei letti di Te-
rapia intensiva e il 40% di 
area medica. 

´Siamo molto lontani, an-
zi lontanissimi da quei dati. 
Io preferisco affidarmi ai nu-
meri e alle proiezioni epide-
miologiche. Secondo il de-
creto legislativo del 23 lu-
glio scorso, una Regione en-
tra in zona rossa se ha un�in-
cidenza di casi settimanale 
superiore a 150 ogni 100 mi-
la abitanti,  ma soprattutto 
se supera il tetto del 40% di 
occupazione dei posti in Me-
dia intensit‡ e il 30% in Tera-
pia intensiva. Oggi la Ligu-
ria Ë al 14% per la Media in-
tensit‡ e al 13% per le Tera-
pie intensiveª. 

E nelle prossime settima-
ne?

´Abbiamo  preparato  un  
po� di modelli e per raggiun-
gere i tetti che portano alla 
zona rossa dovremo arriva-
re a 684 letti occupati in Me-
dia intensit‡ e 67 in Terapia 
intensiva. Ora, tanto per far 
parlare  i  numeri,  siamo  a  
260 letti  occupati  su  oltre  
1.700 a disposizione e 28 su 

230. La situazione della Li-
guria Ë simile a quella di mol-
te altre Regioni del Nord e 
del Centro. Non vedo pro-
prio il rischio zona rossa per 
gennaio: dobbiamo ancora 
entrare in zona gialla, cosa 
che succeder‡ dal 20 dicem-
bre per due settimane, ma 
fermiamoci lÏ. Mi sento tutti 
i giorni con Roma e nessuno 
mi  ha  accennato  a  questo  
scenario. Insomma, non c�Ë 
allarme per la Liguria. An-
che perchÈ...ª.

Anche perchÈ?
´In Liguria il quadro Ë gi‡ 

migliorato negli ultimi gior-
ni e il picco dei casi Ë molto 
vicino, poi Ë prevista una len-
ta riduzione. Se non sar‡ la 
prossima settimana sar‡ fra 
due, ma ormai ci siamo. Noi 
monitoriamo  la  situazione  
ogni giorno e abbiamo nota-
to i primi segnali di una dimi-
nuzione  della  circolazione  
del Covid. Negli ultimi dieci 
giorni l�ormai famoso Rt, l�in-
dice di trasmissibilit‡, era sa-
lito a 1.3, un dato conferma-
to anche dall�aumento dei ri-
coveri negli ospedali. Oggi 
l�Rt Ë sceso a 1.2 e ci aspettia-
mo che scenda ancoraª. 

Ma i ricoveri negli ospe-
dali continuano ad aumen-
tare...

´Grazie alla campagna di 
vaccinazione, la situazione 
in Liguria Ë completamente 
diversa. Nel picco della se-
conda ondata siamo arrivati 
a 1.356 ricoveri su 1.800 po-
sti disponibili: ora siamo a 
260. Tante persone arrivano 
al pronto soccorso per un in-
cidente, una crisi cardiaca o 
un altro problema di salute: 
fanno il tampone, risultano 
positivi  e  vengono conteg-
giati come ricoverati Covid. 
» gi‡ sceso l�Rt ma per vede-
re il calo dei ricoveri servono 
una o due settimaneª. Pau-
sa. ´La Liguria non rischia la 
zona rossaª. �

filippi@ilsecoloxix.it
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Filippo ansaldi Lȅepidemiologo e direttore generale di Alisa
´La nostra situazione Ë simile a quella di altre zone di Nord e Centroª

´In Liguria non cŽË
il rischio zona rossa,
siamo vicini al piccoª

´Molti arrivano 
al pronto soccorso per 
un incidente, risultano 
positivi e vengono 
conteggiati come 
ricoverati Covidª

´Monitoriamo
la situazione ogni 
giorno; notiamo 
i primi segnali di una 
diminuzione della 
circolazione del Covidª

òò
i non vaccinati
in terapia intensiva
su 28 ricoverati,
solo 6 i vaccinati

Un paziente Covid entra al pronto soccorso del San Martino  BALOSTROLȅiniezione di una terza dose in un hub vaccinale di Roma  ANSA

FILIPPO ANSALDI
DIRETTORE GENERALE

ALISA

ô
i decessi in 24 ore
La pi˘ giovane
una donna di 48 anni
al San Martino
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Covid

IL REPORTAGE

Bruno Viani / GENOVA

´L
a  gente  fuori  
di qui in que-
sti mesi ha vis-
suto  un�alter-

nanza di colori, noi invece 
non  conosciamo  bianco,  
giallo o arancione: viviamo 
in rosso acceso da marzo del 
2020. Ma non ci possiamo 
permettere di  essere stan-
chi: tanto pi˘ adesso che i 
numeri  dei  nuovi  contagi,  
700 nuovi positivi oggi in Li-
guria,  prospettano  scenari  
inquietantiª. Antonio Di Bia-
gio, 51 anni, il vice dell�infet-
tivologo Matteo Bassetti al 
Policlinico  San  Martino,  
guarda le stanze del suo re-
parto che si stanno nuova-
mente riempiendo e, fuori 
da una finestra, la sagoma 
del  Monoblocco,  l�edificio  
che ospita la Rianimazione. 
´Qui continuano ad arriva-
re pazienti non vaccinati, se 
sono giovani ne escono qua-
si sempre. Ma chi alimenta 
le statistiche dei decessi vie-
ne da l‡, sempre No-vaxª. E i 
numeri dicono che la pres-
sione del SarsCov2 si fa sen-
tire  sempre  pi˘  anche  al  
pronto soccorso.

LA TRINCEA DEL PRONTO SOCCORSO

Come si fa a vivere in trincea 
per un periodo di tempo co-
sÏ  prolungato?  E  come  si  
puÚ pensare, dopo due an-
ni, di raccogliere le forze e af-
frontare una nuova ondata 
Covid?  Al  policlinico  San  
Martino la prima risposta Ë 
il ritorno in campo dell'Uni-
t‡ operativa di psicologia e 
psicoterapia, dieci psicologi 
agli ordini del direttore Ga-
briella  Buffa.  Non  hanno  

mai interrotto il loro lavoro 
nascosto. E oggi invitano a 
guardare  a  uno  scenario  
cambiato dal vaccino. ́ SÏ, la 
paura  Ë  lecita  anche  se  Ë  
chiaro  che  non siamo  pi˘  
nella fase iniziale della pan-
demia quando si sapeva dav-
vero poco di questo virus - di-
ce Piero Cai, 57 anni, psico-
logo - e anche tanti giovani 
medici specializzandi si era-
no trovati catapultati dai li-
bri a un girone infernaleª.

L�infermiere  del  pronto  
soccorso Stefano Calizzano, 
45 anni, ricorda bene la pri-
ma volta che, nelle primissi-
me settimane della crisi Co-
vid, un paziente gli  aveva 
chiesto  di  poter  vedere  la  
moglie e lui aveva recupera-
to un tablet per consentirgli 
quel contatto virtuale che sa-
rebbe poi diventato comune 
in ogni ospedale. ´Era una 
persona anziana, diede qual-
che disposizione ai figli e al-
la moglie, poi ci fece cenno 
di staccare il collegamento - 
ricorda - potÈ cosÏ scoppiare 
a piangere e noi piangem-
mo con lui accanto al letto 
sotto le nostre bardatureª. 

Scene che teme si possano ri-
petere. ´Posso perÚ dire che 
qui la forza l�abbiamo trova-
ta nel gruppo, Ë nato tra noi 
operatori  una  solidariet‡  
che va oltre a ogni ruoloª. 
Iniziata gi‡ al tempo del crol-
lo  del  Morandi,  il  primo  
schiaffo.  Cementata  dalla  

pandemia.  ´Ognuno  qui  
continua  a  lavorare  senza  
guardare l�orologio, pronto 
a sostenere chi non ce la fa. 
Tanti nella prima ondata si 
erano positivizzati e amma-
lati e c�Ë chi Ë morto: penso 
al professor Sacca, l�oculista 
che faceva le guardie qui al 

pronto  soccorso  con  noi.  
Nella fatica e nel dolore, in 
questi mesi siamo diventati 
una squadra. E da qui non si 
torna indietroª. 

Poco distante, una donna 
anziana con la mascherina 
arancione e il berretto in te-
sta chiede di poter parlare 

con i familiari. Come tutti i 
nuovi ingressi al pronto soc-
corso, deve essere ancora de-
cisa la sua destinazione: per-
corso  ipulitow  o  percorso  
isporcow, il responso Ë tutto 
in un tampone. ´Presto po-
tr‡ parlare al telefono, li stia-
mo cercando, stia tranquil-

laª.  Sembra  un  ritorno  al  
passato. Si teme la nuova on-
data, ma i tempi sono pro-
fondamente diversi rispetto 
ai giorni bui di due anni fa. 
La dirigente medico Marta 
Bovio,  39  anni,  ricorda  il  
suo impatto col Covid: ´Un 
paziente lombardo, non di 
Codogno, lo seguii io e vidi i 
segni della polmonite inter-
stiziale che poi abbiamo im-
parato  a  conoscere.  Sono  
stata contagiata e ne sono 
uscita,  siamo tutti  stanchi  
ma non ci possiamo fermare 
adessoª. 

NELLE STANZE DEI MALATI COVID

Il corridoio che porta ai letti 
del reparto di malattie infet-
tive riservato ai malati Co-
vid (oggi un solo piano, ma 
altri sono pronti a essere riat-
tivati secondo i piani del di-
rettore  generale  Salvatore  
Giuffrida) Ë  spoglio.  Sulla  
destra, un armadietto rosso 
- colore che ritorna - dove gli 
operatori possono preleva-
re i Dpi. Antonio Di Biagio, 
dirigente medico e ricercato-
re universitario, racconta di 
essere  ´sufficientemente  
vecchio da aver visto le stes-
se cose vent�anni fa con i ma-
lati di Aids prima che fosse-
ro trovati farmaci in grado 
di contenere il virus. Io ero 
un giovane medico specializ-
zando, vedevo morire ragaz-
zi della mia stessa et‡ con lo 
stigma  della  droga,  della  
prostituzione  o  dell�uomo  
che andava con altri uomi-
ni, erano gli anni Novanta e i 
tempi erano diversi da quel-
li attualiª. Poi erano arriva-
te le prime cure, le storie di 
speranza di star dello sport. 
E lo scenario era cambiato. 
´Dopo l�Hiv, nel mondo del-
le malattie infettive ci furo-
no piccole crisi: l�aviaria, l�in-

fluenza  suina,  l�attesa  di  
Ebola che doveva arrivare. 
E invece  Ë  arrivato  quello  
che non ci aspettavamo e sia-
mo entrati in un inferno che 
non Ë mai finito, anche se 
fuori da qui a tratti si puÚ ti-
rare il fiato. In reparto maiª. 
La stragrande maggioranza 
dei pazienti ricoverati non 
sono vaccinati ́ fa eccezione 
un  uomo  che  perÚ  ha  
cent�anni. Chi entra no-vax, 
quasi sempre esce no-vax.ª.

´Abbiamo una signora di 
novant�anni, entrata da po-
co - racconta la Oss Loreda-
na Sesto, 45 anni - non vacci-
nata. PerchÈ?, le ho chiesto. 
E lei:  ´Avevo paura, tanto 
uscivo solo di casa per fare 
la spesa. Si vede che non Ë 
bastato....ª.

Nicol Travalia, 24 anni in-
fermiera  assunta  a  tempo  
con i  contratti  Covid,  am-
mette: ́ Siamo provati, mol-
to provati. Ma oggi una pa-
ziente mi ha chiesto scusa: 
perchÈ se si fosse vaccinata 
non sarebbe stata qui a farci 
penare. Per me, Ë un segno 
di speranzaª. �
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Noi in trincea

Nicole Travalia, assunta da un anno, dietro la vetrata, lavora a stretto contatto con i pazienti Covid  FOTOSERVIZIO BALOSTRO

contro il

Lȅemergenza coronavirus

Viaggio tra i reparti dellȅospedale San Martino di Genova che sono tornati a riempirsi per lȅaumento di contagi e ricoveri

Il dirigente medico: 
´Siamo in un inferno
Fuori si puÚ tirare
il fiato, in reparto maiª

In alto Marta Bovio nella corsia Covid del pronto soccorso del San Martino, accanto dei militi di pubblica assistenza accompagnano un 
malato. Sotto Stefano Calizzano e Marta Bovio si preparato ad entrare in zona sporca. Lȅingresso del reparto Covid e lo psicologo Piero Cai

´Troviamo la forza nel gruppo,
la solidariet‡ va oltre i ruoliª

Gli psicologi offrono 
sostegno agli operatori
impegnati a curare
le vittime del virus
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Primo caso ligure nel savonese, Ë una donna di 71 anni: sta bene

Si infetta durante un safari,
Omicron sbarca ad Andora

Flavia Amabile / ROMA

Il rischio di morire se non si 
Ë vaccinati Ë 16,6 volte supe-
riore rispetto a chi ha avuto 
la terza dose del vaccino an-
ti Covid-19. » uno dei dati 
presenti nel rapporto com-
pleto della sorveglianza in-
tegrata dei casi di infezione 
in Italia dell'Istituto Superio-
re di Sanit‡ (Iss). Anche con 
due dosi il rischio di morire 
resta alti, circa 11,1 volte su-
periore per chi non Ë vacci-
nato se si fa un confronto 
con chi ha ricevuto entram-
be le dosi entro cinque mesi, 
e di 6,9 volte maggiore ri-
spetto ai vaccinati con ciclo 
completo  da  oltre  cinque  
mesi. Sulla base di questi da-
ti il governo ha messo a pun-
to il piano di Natale, una ta-
bella di marcia serrata per 
procedere nella campagna 
di vaccinazioni e far rallenta-
re la curva epidemiologica 
che nelle ultime settimane 
ha ripreso la sua crescita co-
me ci si aspettava con l�arri-
vo della stagione pi˘ fred-
da.

Nelle ultime 24 ore i nuo-
vi  casi  registrati  sono  
21.042, un dato che non si 
registrava dal 3 aprile scor-
so. Il tasso di positivit‡, con 
565 mila tamponi processa-
ti, ha raggiunto il 3,7% (con 
un  aumento  dello  0,8%).  
Meno  marcato  l'aumento  
dei  decessi,  96 nell'ultimo 
bollettino,  e  anche  quello  
dei ricoverati. In terapia in-
tensiva si  trovano 818 pa-

zienti con 76 ingressi giorna-
lieri e un saldo di +2 fra en-
trate  e  uscite.  I  ricoverati  
con sintomi in area medica 
sono 6.539, 56 in pi˘ rispet-
to al giorno precedente. La 
variante Omicron si sta dif-
fondendo  rapidamente.  I  
numeri sono ancora piccoli 
ma Ë verosimile che a genna-
io i casi possano superare i 
20.000. A trainare il conta-
gio su base regionale Ë anco-
ra il Veneto con oltre 4 mila 
casi  (4.062).  Non  passer‡  
perÚ in zona gialla al contra-
rio della Calabria che cam-
bier‡ colore domani aggiun-

gendosi a Friuli Venezia Giu-
lia e Valle d'Aosta. 

Per fermare l�aumento dei 
contagi Ë necessario proce-
dere con le terze dosi e un�ul-
teriore spinta nei confronti 
di  chi  non ne ha ricevuto  
nemmeno una. Due giorni 
fai le somministrazioni si so-
no mantenute sopra quota 
500 mila, superando l�obiet-
tivo  fissato  dalla  struttura  
del commissario Francesco 
Figliuolo.  Particolare  suc-
cesso ha avuto ieri la campa-
gna in Alto Adige (dove c'Ë il 
pi˘ basso tasso di vaccina-
zione) con code agli hub e 

ben 25mila somministrazio-
ni a met‡ pomeriggio. 

La  terza  dose  offre  una  
protezione  isignificativaw  
contro la variante Omicron 
secondo uno studio israelia-
no  che  rileva  che,  invece,  
due dosi di Pfizer dopo 5 o 6 
mesi non danno alcuna tute-
la in questo caso. E l'Iss, nel 
suo rapporto esteso settima-
nale sottolinea infatti come 
dopo cinque mesi dal com-
pletamento del ciclo vacci-
nale, l'efficacia nel preveni-
re la malattia, sia nella for-
ma sintomatica che asinto-
matica,  scenda dal  74% a 

39%. ́ La terza dose Ë fonda-
mentale per mantenere alta 
la copertura anticorpale e in-
terrompere la  circolazione 
del virusª, spiega Silvio Bru-
saferro, presidente dell'Iss. 
Brusaferro smentisce i dub-
bi sulla vaccinazione etero-
loga, vale a dire utilizzando 

un prodotto diverso per il ri-
chiamo. ´Non solo Ë sicura, 
ma produce una risposta an-
ticorpale in alcuni casi persi-
no pi  ̆elevataª. 

Dal 16 dicembre inizieran-
no le somministrazioni alla 
fascia pediatrica 5-11 anni. 
Proprio  nei  pi˘  giovani  -  

spiega l'Iss - si osserva l'au-
mento  maggiore  dell'inci-
denza nelle ultime settima-
ne. Un valore che ha rag-
giunto valori superiori 250 
casi  per  100.000  abitanti  
´verosimilmente dovuta an-
che alla maggiore attivit‡ di 
screening nelle scuoleª. Se-
condo il fisico Roberto Batti-
ston in base all�andamento 
attuale del virus il numero 
di nuovi infetti continuer‡ a 
salire progressivamente fi-
no a Natale, quando si po-
trebbero raggiungere delle 
punte  settimanali  di  circa  
30.000 nuovi casi al giorno. 
A quel punto, secondo Batti-
ston, l'effetto del Green pass 
rafforzato e quello delle ter-
ze dosi in continua crescita, 
dovrebbe  essere  visibile,  
l'Rt dovrebbe calare verso 1 
ed il numero di nuovi casi 
iniziare scendere. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

della

Il richiamo risulta sempre pi˘ protettivo contro la diffusione delle varianti 
E lȅIss: fondamentale per contrastare il calo dellȅimmunit‡ dopo 5 mesi

IL CASO

GENOVA

L
a variante Omicron Ë 
per la prima volta se-
quenziata in Liguria, 
dove nelle stesse ore 

vengono sforati i parametri 
per il passaggio dalla zona 
bianca alla gialla, ovvero il 
10% di occupazione dei po-
sti letto nelle terapie intensi-
ve e il 15% in area medica. Il 
cambio di  colore dovrebbe 
scattare nella settimana fra 
il 20 e il 26, a cavallo di Nata-

le, mentre per la prossima la 
regione resta in bianca poi-
chÈ fanno fede i parametri 
dei giorni precedenti. 

Il dato pi˘ rilevante, come 
premesso,  Ë  l�individuazio-
ne d�un caso di Omicron. » 
stato scoperto su una donna 
di 71 anni residente ad Ando-
ra  (provincia  di  Savona),  
che aveva soggiornato in Su-
dafrica con il compagno dal 
10 al 27 novembre per un sa-
fari ed era rientrata in Italia 
il 28: il suo volo Ë atterrato a 
Torino dopo uno scalo inter-
medio in un altro Paese euro-
peo e la coppia ha poi rag-

giunto il Savonese con mez-
zi propri. La settantenne ha 
accusato cefalea e altri po-
tenziali sintomi e il suo tam-
pone Ë stato analizzato all�o-
spedale San Martino di Ge-
nova dal team di Giancarlo 
Icardi, direttore di Igiene e 
referente unico per la Ligu-
ria dell�Istituto superiore di 
sanit‡, che ha isolato la va-
riante. La donna al momen-
to non Ë stata ricoverata, il 
compagno risulta negativo. 

Ieri nel complesso l'epide-
mia ha fatto registrare 700 
contagi  in  Liguria,  con  un  
nuovo balzo di ospedalizza-

ti: 21 in pi  ̆di venerdÏ per un 
totale di 294, anche se scen-
dono a 28 i ricoverati in tera-
pia intensiva, dai 30 prece-
denti. Si registrano 4 nuove 
vittime, tra le quali una don-
na di 48 anni deceduta al Po-
liclinico San Martino, e una 
di 61, deceduta il 9 dicembre 

al Galliera. Le altre due vitti-
me  avevano  85  anni  (una  
donna al Galliera) e 90 (un 
uomo morto all'ospedale di 
Albenga). Il totale dei casi po-
sitivi aumenta di 322, cresco-
no di 213 unit‡ le persone in 
isolamento domiciliare. 

Sull�andamento della pan-

demia interviene il presiden-
te  della  Regione  Giovanni  
Toti:  ´I  dati  confermano  
quanto sta succedendo nel  
resto del Paese, con un pro-
gressivo aumento dei conta-
gi cui corrisponde un pi  ̆len-
to aumento dei ricoveri ospe-
dalieri. Ma non possiamo di-

La forza

terza dose

Lȅemergenza coronavirus  

Il laboratorio di igiene del San Martino  BALOSTRO

÷ðð
i nuovi contagiati
in Liguria
su 5.801 tamponi
e 8.602 test rapidi

Fonte: Governo (ultimi report settimanali)

I NON VACCINATI
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406.056

672.733

1.097.620

 1.289.003
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535.031

967.264
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12-19
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6,75%
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11,38%

14,68%

13,85%

8,90%
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Quanti non hanno ricevuto alcuna dose di vaccino anticovid, senza contare i guariti

LA MORTE PER COVID

Decessi di vaccinati o non vaccinati in un mese

*16,6 verso i vaccinati con terza dose

6.103.160

11,3%

Tasso di decesso ogni 100.000 abitanti
della categoria considerata

Rischio di morte dei non vaccinati
rispetto a 

Non vaccinati Vaccinati >5 mesi Vaccinati <5 mesi Vaccinati >5 mesi Vaccinati <5 mesi

12-39

40-59
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80+

0,2
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0,1

0,3

4,3
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0
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14,7

2

6,7

4,8

8,9

   -

20

20,6

8,7

Totale

16,6

2,4 1,5

6,9

11,1*

Secondo i calcoli
del fisico Battiston
a Natale ci saranno
30 mila casi al giorno

òñ
lŽincremento 
dei ricoveri: sono 294
fra terapia intensiva 
(28) e media intensit‡
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menticare che lo scorso an-
no in questo periodo, con da-
ti di incidenza analoghi, ave-
vamo quasi il 100% di posti 
letto occupati e ci appresta-
vamo a trascorrere il Natale 
chiusi nelle nostre case. Per 
questo il fatto di aver supera-
to di poco i parametri della 

zona gialla, Ë un campanello 
d�allarme ma nulla di pi˘: si 
tratta di  percentuali  molto 
prudenziali, che il governo 
ha stabilito prima dell'estate 
come  termometro  del  Co-
vid. Vuol dire che il virus c'Ë e 
bisogna certamente mante-
nere alta l�attenzione, prose-
guendo con la campagna vac-
cinale, ma la situazione Ë co-
munque  infinitamente  mi-
gliore rispetto a un anno faª. 
Insiste, Toti: ´I vaccini sono 
l�unica  arma  efficace  per  
sconfiggere  il  coronavirus.  
Peraltro,  secondo  l'ultimo  
decreto, in zona gialla non 
cambia alcuna delle norme 
oggi in vigore per la vita eco-
nomica e sociale del Paese, 
salvo l'obbligo di mascheri-
na all'aperto quando si Ë im-
possibilitati al distanziamen-
to, quindi in tutti i centri ur-
baniª.

L�ultimo aggiornamento ri-
guarda le manifestazioni del-
la galassia No Green pass. Ie-

ri a Genova erano previste 
due  iniziative,  dopo  che  
all�interno del movimento si 
Ë verificata una scissione. Un 
centinaio di appartenenti al-
la nuova formazione iGiusti-
zia socialew si Ë radunata in 
piazza della Vittoria, dov�era 
previsto l�intervento del can-
tante Giuseppe Povia, noto 
per le sue posizioni no-vax. 
Povia non ha tuttavia potuto 
partecipare poichÈ Ë risulta-
to positivo al coronavirus nel-
le ore precedenti.

I  componenti  di  iLibera  
piazzaw hanno invece dato vi-
ta  al  ventiduesimo  corteo  
consecutivo,  partendo  da  
piazza  Caricamento,  attra-
versando alcune vie del cen-
tro (ma non via XX settem-
bre) e chiudendo a ridosso 
della stazione Brignole. Sei-
cento  persone  la  presenza  
media, ottocento nella fase 
di massimo afflusso. � 

M. IND.
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L�INTERVISTA

Guido Filippi / GENOVA

´S
econdo gli ulti-
mi dati nazio-
nali e le eviden-
ze epidemiolo-

giche, la Liguria non rischia 
la zona rossa almeno per un 
mese, ossia fino a met‡ gen-
naio, anche di pi˘. Tanto per 
essere chiari non c�Ë allarme 
per la Liguriaª. Filippo Ansal-
di, direttore generale di Ali-
sa, epidemiologo e docente 
universitario, pesa le parole 
e ripete il concetto almeno 
due volte.

Ma secondo l�ultimo re-
port dell�Istituto superio-
re di Sanit‡, la Liguria ri-
schia la zona rossa dal 6 
gennaio.  Assieme  ad  
Abruzzo,  Emilia  Roma-
gna, Marche e Veneto Ë ad 
alta probabilit‡ di progres-
sione a rischio alto.

´Bisogna fare attenzione: 
rischio alto Ë una valutazio-
ne  tecnico-scientifica,  ma  
non vuole dire zona rossa. Il 
monitoraggio di  Cabina di  
regia, Istituto di Sanit‡ e mi-
nistero della Salute analizza 
alcuni algoritmi e si basa su 
una ventina di indicatori. Il 
cambio di colore non viene, 
perÚ, deciso in base a questo 
report, dove, sia chiaro, non 
si parla di zona rossaª.

Secondo  il  report  
dell�Iss, tra Natale e Capo-
danno, la Liguria e le altre 
quattro Regioni hanno ol-
tre il 50% di probabilit‡ di 
superare il tetto del 30% di 
occupazione dei letti di Te-
rapia intensiva e il 40% di 
area medica. 

´Siamo molto lontani, an-
zi lontanissimi da quei dati. 
Io preferisco affidarmi ai nu-
meri e alle proiezioni epide-
miologiche. Secondo il de-
creto legislativo del 23 lu-
glio scorso, una Regione en-
tra in zona rossa se ha un�in-
cidenza di casi settimanale 
superiore a 150 ogni 100 mi-
la abitanti,  ma soprattutto 
se supera il tetto del 40% di 
occupazione dei posti in Me-
dia intensit‡ e il 30% in Tera-
pia intensiva. Oggi la Ligu-
ria Ë al 14% per la Media in-
tensit‡ e al 13% per le Tera-
pie intensiveª. 

E nelle prossime settima-
ne?

´Abbiamo  preparato  un  
po� di modelli e per raggiun-
gere i tetti che portano alla 
zona rossa dovremo arriva-
re a 684 letti occupati in Me-
dia intensit‡ e 67 in Terapia 
intensiva. Ora, tanto per far 
parlare  i  numeri,  siamo  a  
260 letti  occupati  su  oltre  
1.700 a disposizione e 28 su 

230. La situazione della Li-
guria Ë simile a quella di mol-
te altre Regioni del Nord e 
del Centro. Non vedo pro-
prio il rischio zona rossa per 
gennaio: dobbiamo ancora 
entrare in zona gialla, cosa 
che succeder‡ dal 20 dicem-
bre per due settimane, ma 
fermiamoci lÏ. Mi sento tutti 
i giorni con Roma e nessuno 
mi  ha  accennato  a  questo  
scenario. Insomma, non c�Ë 
allarme per la Liguria. An-
che perchÈ...ª.

Anche perchÈ?
´In Liguria il quadro Ë gi‡ 

migliorato negli ultimi gior-
ni e il picco dei casi Ë molto 
vicino, poi Ë prevista una len-
ta riduzione. Se non sar‡ la 
prossima settimana sar‡ fra 
due, ma ormai ci siamo. Noi 
monitoriamo  la  situazione  
ogni giorno e abbiamo nota-
to i primi segnali di una dimi-
nuzione  della  circolazione  
del Covid. Negli ultimi dieci 
giorni l�ormai famoso Rt, l�in-
dice di trasmissibilit‡, era sa-
lito a 1.3, un dato conferma-
to anche dall�aumento dei ri-
coveri negli ospedali. Oggi 
l�Rt Ë sceso a 1.2 e ci aspettia-
mo che scenda ancoraª. 

Ma i ricoveri negli ospe-
dali continuano ad aumen-
tare...

´Grazie alla campagna di 
vaccinazione, la situazione 
in Liguria Ë completamente 
diversa. Nel picco della se-
conda ondata siamo arrivati 
a 1.356 ricoveri su 1.800 po-
sti disponibili: ora siamo a 
260. Tante persone arrivano 
al pronto soccorso per un in-
cidente, una crisi cardiaca o 
un altro problema di salute: 
fanno il tampone, risultano 
positivi  e  vengono conteg-
giati come ricoverati Covid. 
» gi‡ sceso l�Rt ma per vede-
re il calo dei ricoveri servono 
una o due settimaneª. Pau-
sa. ´La Liguria non rischia la 
zona rossaª. �

filippi@ilsecoloxix.it
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Filippo ansaldi Lȅepidemiologo e direttore generale di Alisa
´La nostra situazione Ë simile a quella di altre zone di Nord e Centroª

´In Liguria non cŽË
il rischio zona rossa,
siamo vicini al piccoª

´Molti arrivano 
al pronto soccorso per 
un incidente, risultano 
positivi e vengono 
conteggiati come 
ricoverati Covidª

´Monitoriamo
la situazione ogni 
giorno; notiamo 
i primi segnali di una 
diminuzione della 
circolazione del Covidª

òò
i non vaccinati
in terapia intensiva
su 28 ricoverati,
solo 6 i vaccinati

Un paziente Covid entra al pronto soccorso del San Martino  BALOSTROLȅiniezione di una terza dose in un hub vaccinale di Roma  ANSA

FILIPPO ANSALDI
DIRETTORE GENERALE

ALISA

ô
i decessi in 24 ore
La pi˘ giovane
una donna di 48 anni
al San Martino
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 24 ore su 24

LA SPEZIA :

Tapparo, corso Cavour

Beretta, via Canaletto

PROVINCIA: 

Sarzana:
Della Crociata, via Ponte
Lerici: 
Bello, via Roma 
Portovenere: 
Di Portovenerei, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola:
Federici, Arcola
Levanto: 
Zoppi, via Garibaldi
Val di Vara: 
Oppicini, Brugnato
Varese Ligure:
Cesena, p.zza V. Emanuele
Luni:
Degli Oleandri, Serravalle
S. Stefano Magra:

Gemignani, Ponzano

OSPEDALI

La Spezia:
SantȅAndrea, 0187-533.111
Sarzana:
San Bartolomeo, 0187-6041
Levanto:
San NicolÚ, 0187-800.409 e 
410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo alle 
8
del giorno successivo al festivo: 
0187-026198.
Guardia medica dentistica 
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

FARMACIE 

´Qui da noi meno contagi
ma la guardia resta altaª
Il direttore sanitario Martelli invita alla massima attenzione. Ieri 2 decessi e 94 positivi
Da domani scattano le prenotazioni per la vaccinazione pediatrica alla Spezia e Sarzana

in mattinata sono stati anche ad aulla

Manifestazione dei no-vax
ieri in piazza Mentana

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Mentre ieri a Genova, per la 
prima volta in Liguria, Ë com-
parsa la variante Omicron, al-
la Spezia si sono registrati altri 
due morti per Covid-19. Si trat-
ta di un uomo di 77 anni che 
era ricoverato nel reparto di 
Malattie Infettive dell�ospeda-
le Sant�Andrea e di un altro pa-
ziente, non deceduto in ospe-
dale, del quale non Ë stata resa 
nota l�et‡. 

Nel frattempo il numero dei 
nuovi pazienti positivi aumen-
ta anche in provincia della Spe-
zia nonostante si tratti del nu-
mero pi  ̆basso di tutta la Ligu-
ria. Nello specifico i nuovi tam-
poni positivi sono stati 94 e nu-
merosi  di  questi  riguardano  
studenti, insegnanti e persona-
le scolastico. Ieri sera i pazien-
ti affetti da Covid residenti in 
provincia erano 920. Pi˘ altre 
511 persone che si trovano in 

sorveglianza attiva.
In ospedale alla Spezia ci so-

no 14 pazienti  ricoverati  tre 
dei quali si trovano nel reparto 
di Rianimazione e gli altri 11 
in Malattie infettive. Le prime 
e seconde dosi di vaccino Pfi-
zer e Moderna somministrate 
ieri negli hub vaccinali della 
provincia  sono  state  1.400  

mentre le dosi booster hanno 
raggiunto le 36.983 sommini-
strazioni.

´Rispetto alla altre provin-
cie siamo pi˘ bassi per nuovi 
casi positivi e pertanto siamo 
messi meglio o spiega il diretto-
re  sanitario  di  Asl5,  Franca  
Martelli - Quella attuale Ë una 
situazione oscillante, ma per 

ora in provincia non ci sono ca-
si cosÏ allarmanti come altro-
ve.  L�attenzione  Ë  altissima  
questo Ë  fuori  discussione o  
puntualizza Martelli - e visto 
che il contagio nelle altre pro-
vince sta aumentando conside-
revolmente Ë possibile che nei 
prossimi  giorni  aumenti  an-
che da noi. PerÚ per ora abbia-
mo avuto tre settimane buone 
e i nostri dati oscillano ma non 
aumentano per quanto riguar-
da nuovi ricoveri in ospedale. 
Diversa Ë la situazione che inte-
ressa i nuovi positivi - aggiun-
ge il direttore sanitario di Asl5 
- Ma Ë un po� quello che sta suc-
cedendo ovunque: aumenta-
no i nuovi positivi e ma aumen-
ta molto meno la pressione su-
gli ospedali rispetto ad un an-
no fa. Per fortuna la situazione 
attuale non Ë paragonabile a 
quella dello scorso anno: va 
molto meglio anche se la pre-
occupazione restaª. 

Nel frattempo da domani a 
mezzogiorno saranno aperte 
le prenotazioni per la vaccina-
zione pediatrica mentre le vac-
cinazioni partiranno da giove-
dÏ 16. I bambini spezzini po-
tranno essere vaccinati contro 
il Covid alla Spezia alla Casa 
della Salute di Bragarina il 16 
dicembre dalle 14 alle 19, e il 
lunedÏ e mercoledÏ (esclusi fe-
stivi) dalle 14 alle 19. Al mo-
mento l�altro centro vaccinale 
per i pi  ̆piccini Asl5 l�ha indivi-
duato  a  Sarzana  nell�Hub  
dell�ospedale San Bartolomeo 
Sarzana. Tutto Ë ormai pronto 
per la vaccinazione contro il  
Covidper i pi˘ piccini. L�inco-
gnita resta la decisione dei ge-
nitori e far vaccinare i loro pic-
coli o meno. ´Non possiamo 
negare che al momento c�Ë un 
po�  di  resistenza  anche  alla  
Spezia da parte dei genitori ad 
autorizzare  la  vaccinazione  
dei loro bambini o spiega un 
medico  o  Soprattutto  per  i  
bambini delle prime classi del-
le elementari. Ma nelle scuole 
il virus circola e per questo Ë 
importante immunizzare pi˘ 
bambini  possibili  nel  minor  
tempo. Ma spesso Ë difficile far-
lo capire ai genitori anche se lo-
ro sono vaccinati. E� chiaro che 
chi non Ë vaccinato difficilmen-
te chiede consigli, anche se ne-
gli ultimi giorni qualche caso 
c�Ë stato. Ma non credo che i 
no-vax  vaccineranno  i  loro  
bambiniª. �
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LA SPEZIA

Anche ieri alla Spezia i resi-
denti che sono contrari al vac-
cino anti-Covid si sono ritro-
vate in piazza Mentana per 
confrontarsi.  Per  il  groppo  
spezzino che fa capo al Fron-
te popolare si Ë trattato della 
seconda manifestazione nel-
lo stesso giorno. 

In mattinata infatti il coor-
dinatore Luca Locci era inter-
venuto ad un incontro analo-
go che si Ë svolto in piazza 

Pantani ad Aulla dove si sono 
dati appuntamento i no-vax 
della Lunigiana. Nel suo in-
tervento Locci  ha ricordato 
anche il progetto di Lunezia 
che avrebbe dovuto realizza-
re  la  nuova  Regione  che  
avrebbe dovuto unire una va-
sta area di confine che avreb-
be compreso anche la provin-
cia spezzina e la Lunigiana.

Naturalmente sia alla Spe-
zia sia ad Aulla i temi affronta-
ti restano la forte critica verso 
le restrizioni governative im-
poste dalla pandemia, la vac-
cinazione  obbligatoria  con-
tro il Covid di specifiche cate-
gorie di lavoro, la mascheri-
na e il distanziamento socia-
le. 

In piazza Mentana partico-
lare interesse ha destato il rac-
conto di una giovane donna 

che dopo aver atteso otto me-
si per poter eseguire un elet-
trocardiogramma sotto sfor-
zo, si Ë sentita male all�inter-
no dell�ambulatorio di Asl5. 
La donna ha ricordato che, 
nonostante iniziasse a stare 
male in quanto non riusciva a 
respirare bene, il medico le 
ha proibito di togliersi la ma-
scherina. 

´La dottoressa voleva che 
continuassi  a  pedalare  per  
completare l�Ecg o ha raccon-
tato la donna o ma io non ce 
la facevo pi˘: stavo male. La 
mascherina mi impediva di 
respirare bene. Alla fine ho 
smesso.  Nel  referto  Ë  stato  
scritto che sono una malata 
psichiatrica e pertanto l�esa-
me non Ë stato completato. 
Ma questo non Ë veroª. �

S.COLL.Luca Locci in piazza Mentana durante il presidio no-vax

i dati

Controlli
a tappeto:
nessuna
violazione

Da domani scattano le prenotazioni per vaccinare i pi  ̆piccoli

Lȅemergenza coronavirus

LA SPEZIA

Sono scattati i controlli sul ri-
spetto delle misure sulla certi-
ficazione verde anche nei ri-
storanti ed esercizi pubblici 
da Porto Venere alle Cinque 
Terre. Ma nessuna violazione 
Ë stata riscontrata dai militari 
dell�Arma. Sia i titolari degli 
esercizi pubblici e dei ristoran-
ti sia i clienti erano tutti in pos-
sesso del Green pass. I carabi-
nieri della stazione di Porto 
Venere e di quelle limitrofe, 
da Riomaggiore a Monteros-
so, hanno compiuto comples-
sivamente controlli a 190 per-
sone e ispezionato 25 locali. 
C�Ë da considerare che molti 
locali sono chiusi per ferie in 
vista dell�imminente apertu-
ra per il Natale, Santo Stefano 
e per l�ultimo dell�anno. Biso-
gna attendere l�esito delle ve-
rifiche  alle  certificazioni  in  
possesso di ristoratori e clien-
ti presenti nei locali delle Cin-
que Terre. Gli spezzini sono 
consapevoli dell�importanza 
di essere vaccinati. Il Piano ap-
provato dal  prefetto  Maria  
Luisa Inversini punta a mante-
nere alto il livello di attenzio-
ne. Sui bus del trasporto pub-
blico locale non hanno fatto 
registrare violazioni. �

G.P.B. 

Il centro vaccinazioni del Canaletto nellȅex deposito Fitram
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